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Manifestazioni dei comunisti in tutta la regione 

Oggi Occhetto a Salerno 
Domani Pajetta ad Avellino 

Assemblee e comizi con Bassolino, Alinovi, Libertini e Valenzi in numerosi 
centri della Campania - Un fitto dialogo con gli elettori fino all'8 giugno 

Oggi a Torre del Greco 

Conferenza PCI sulla 
condizione dei marittimi 
Verrano i lavoratori da tutta Italia - Introdurrà il 
compagno Mola - Domani le conclusioni di Libertini 

2.167 morti per naufragi di navi appartenenti ai paesi 
occidentali. Ancora maggiori le perdite di vite per cause 
diverse dall'affondamento. Questi due dati drammatici danno 
la dimensione esatta, senza fronzoli, di quale sia la condi-
ziooe attuale del marittimo. 

Ecco di questo tema si occupa la conferenza nazionale 
promossa dal PCI che si apre oggi a Torre del Greco, nel 
centro servizi culturali, presso la Villa Comunale. I lavori 
saranno introdotti dal senatore Antonio Mola e conclusi, 
domani, dal compagno Lucio Libertini, responsabile della 
sezione Trasporti della Direzione. E' prevista la partecipa­
zione di lavoratori marittimi provenienti dalle maggiori città 
portuali italiane: da Genova, da Trieste, da Livorno, da Pa­
lermo oltre che da Napoli. 

Al centro di questa importante manifestazione ci saranno 
tutti i problemi riguardanti la condizione del marittimo e 
la politica di questo importante comparto. Per quello che 
riguarda le condizioni di lavoro basti pensare alla partico­
larità del lavoro in mare e agli elementi che vi contribui­
scono: il tipo, la stazza, l'età della nave che influiscono 
direttamente sulla sicurezza e sulla salvaguardia della vita 
in mare. 

Un fitto dialogo con gli e-
lettori; così il Partito comu­
nista italiano caratterizza la 
sua campagna elettorale in 
vista del voto dell'8-9 giugno. 
In tutta la regione le ma­
nifestazioni organizzate dal 
PCI soni- tantissime. 

Stasera a Salerno in piaz­
za Portanova, alle ore 20. 
ci sarà un comizio al quale 
interverrà il compagno Achil­
le Occhetto, della direzione 
nazionale del nostro Partito. . 
Parleranno inoltre i compa­
gni Franco Calvanese, can­
didato al Comune; Ernesto 
Scelza, un indipendente can­
didato alla Regione, e la com­
pagna Flora Calvanese, can­
didata alla Regione. 

In provincia di Salerno so­
no state indette altre due im­
portanti manifestazioni per 
domenica: una ad Eboli, alle 
ore 19.30, con il compagno 
Antonio Bassolino. della dire­
zione nazionale del Partito; 
l'altra a Battipaglia, alle ore 
19.30, con il compagno Ab-
don Alinovi, vicepresidente 
del gruppo comunista alla. Ca­
mera dei deputati. 11 compa­
gno Gian Carlo Pajetta sarà 
invece domani ad Avellino 

per una manifestazione popo­
lare in piazza Matteotti (ore 
20). 

Nella giornata di domenica, 
inoltre,' sono previste tre ini­
ziative operaie con il compa­
gno Lucio Libertini. La, pri­
ma si terrà nella mattinata 
e sarà centrata sui problemi 
dell'Indesit di Caserta; la se­
conda alle ore 17 si terrà a 
Grottaminarda e la terza, al­
le ore 21, a Flumeri. Entram­
be queste due assemblee af­
fronteranno i problemi dello 
sviluppo nella Valle dell'Unta 
in seguito all'insediamento 
dello stabilimento della Fiat, 
e le lotte della classe • ope­
raia. In provincia di Caserta 
due sono le manifestazioni del 
PCI più importanti: domani 
a S. Maria Capua Vetere con 
Achille Occhetto e. sempre 
nella giornata di domani, ad 
Alife con Antonio Bassolino. 

A Pianura, infine, domenica 
mattina (ore 9.30) si terrà un 
convegno pubblico, organiz­
zato dal comitato cittadino 
del PCI, - su « Un program­
ma di sviluppo e di risana­
mento per Pianura » con Mau­
rizio Valenzi e Lucio Liber­
tini. 

Per quattro ore 

Sciopero 
cabinisti 
Alfasud: 
sospesi 

2000 operai 
Duemila lavoratori dòl-

l'Alfasud sono stati - messi 
Ieri In cassa integrazione 
per quattro ore, dalle 10 al­
le 14, in seguito al blocco 
della produzione in un'area 
dello stabilimento provocato 
dallo sciopero di un esiguo 
gruppo (circa una decina) di 
operai addetti alle cabine 
smalto. 

L'agitazione dei « cabi­
nisti » era iniziata mercoledì 
alle 15 ed era proseguita an­
che ieri .mattina, col primo 
iurno delle 6. In un comuni­
cato la direzione aziendale 
ha detto che lo sciopero ha 
provocato sblocchi nel ciclo 
di produzione con conseguen­
te impossibilità di prestazio­
ni per le maestranze interes­
sate nei tratti a monte e a 
valle ». I duemila operai 
mandati a casa sono quelli 
dei reparti montaggio vet­
ture, verniciatura e lastro-
saldatura. 

Nel pomeriggio il lavoro è 
ripreso normalmente, con lo 
Inizio del secondo turno; il 
consiglio di fabbrica, pur ri­
tenendo eccessivo il ricorso 
alle sospensioni, ha indetto 
un'assemblea - coi lavoratori 
interessati convincendoli a 
sospendere lo sciopero. I 
« cabinisti » avevano chiesto 
una diversa qualifica. 

Caserta - Ieri in tutta la provincia sciopero dell'industria 

Venti 
6000 D< 

Migliaia di lavoratori in corteo per il centro cittadino - Le ragioni dell'attua­
le situazione e le proposte del sindacato - « Non è una battaglia difensiva » 

Ieri tutta Caserta indu­
striale s'è fermata. Come già 
altre volte in questo scorcio 
di congiuntura economica. 
Ma stavolta s'è ormai toc­
cato un punto di svolta. L'im­
magine di una provincia tutta 
« Brambilla », per nulla per­
corsa dai fremiti della crisi, 
— alimentata dai rapporti 
Censis e dalla DC — si sta 
sgretolando sotto i suoi fen­
denti che portano a galla le 
contraddizioni stridenti ed ì 
limiti, più volte denunciati. 
dell'era della politica per poli. 

Ormai sono venti i punti 
«caldi», di crisi acuta, e oltre 
6.000 i lavoratori coinvolti. 

«E proprio nel tessile e 
nel calzaturiero — hanno ri­
levato al sindacato di T e n a 
di Lavoro — che sono le "lo­
comotive" del sommerso e del 
decentrato nel resto del pae­
se: qui si scontano le improv­
visazioni di un padronato 
miope, rude e straccione che 
si è sposato con i vuoti pro­
grammatori di governo. Re­
gione e cosi via». 

Dietro l'elenco delle aziende 
che in questi anni, in questi 
mesi fanno la spola tra i mi­
nisteri, la Regione e il Co­
mune si scorge un filo che 
lega la storia di una a quella 
delle altre: alla Panzera e 
Bove, ad esempio, finché è 

Agghiacciante parricidio ieri mattina ai Colli Aminei 

Uccide il «padre-padrone» con 10 colpi di pistola 
Antonio Catterò, l'omicida, ha appena 17 anni - Suo padre Ciro, 44 anni, era un noto contrabbandiere - Maltrattava la moglie di continuo 

Quattro, cinque colpi in pie­
no viso e altrettanti al torace. 
Antonio Cafiero, 17 anni ha 
crivellato a morte suo padre 
Ciro. 44 anni, in un attimo 
d'irrefrenabile violenza, sca­
ricandogli addosso i caricato­
ri di due pistole 7.65. 

Gli'- agenti della - Squadra 
Mobile avvertiti con una tele­
fonata al centralino del « 113 » 
e precipitatisi sul luogo de] 

delitto, in via Nicolardi ai Col­
li Anieni, dove si trova l'abi­
tazione dei Cafiero, hanno tro­
vato il giovane parricida an­
cora in pigiama e senza scar­
pe. mentre scendeva le scale 
del palazzo stringendo t ra le 
mani le armi ormai scariche. 

Sconvolto, inebetite il ragaz­
zo è poi scoppiato in un pian­

to dirotto: « non ne potevo 
più. non lo sopportavamo "più. 
la nostra era diventata una 
vita impossibile » continuava 
a ripetere meccanicamente. 

Dietro l'agghiacciante fatto 
di sangue le prime testimo­
nianze raccolte dagli inquiren­
ti. le opinioni di chi conosce­
va la famiglia Cafiero, a co­
minciare dai vicini di casa 
sembrano coincidere su un 
punto. 

Ciro Cafiero rinomato con­
trabbandiere aveva un pessi­
mo carattere. I suoi_ litigi in 
famiglia, soprattutto con la 
moglie erano assai frequenti. 
« Da me — ha confessato 
Antonio — pretendeva che ab­
bandonassi il mio lavoro di 
meccanico, per dedicarmi co-

plpartito: 
Castellammare ore 18.30 

circolo docenti dibattito sul­
la riforma della scuola con 
Ulianich; Pomigliano, ore 
19. comizio apertura cam­
pagna elettorale con Basso-
lino; Caivano ore 19 assem­
blea campagna elettorale con 
D'Alò. De Laurentis. Am­
brosio; Volla ore 19 comizio 

apertura campagna elettora­
le con Formica; Ponticelli, 
ore 19. via Napoli. Caseggia­
to con Del Rio. 
SMARRIMENTO 
TESSERA 

La compagna Gabriella 
Brancaccio ha smarrito la 
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me lui al più redditizio me­
stiere del contrabbando ». 
L'uomo era sposato con una 
sua cugina. Maria Cafiero di 
34 anni. I due oltre ad Anto­
nio avevano un'altra figlia. 
Rita di 12 anni, che frequenta 
la scuola media. 

Al momento della tragedia, 
ieri mattina, la ragazza, per 
fortuna, si era già recata a 
scuola. L'indole opprimente e 
irascibile di. Ciro Cafiero si 
era manifestata più volte. 
« Non tralasciava occasione 
per attaccar briga. Spesso per 
delle stupidaggini picchia­
va la moglie», dicono i vici­
ni. «Una volta — racconta 
un'inquilina del ' palazzo — 
picchiò anche me, per­
chè avevo osato intrometter­
mi in difesa della moglie. Ri­
cordo che si era impuntato. 
pretendendo che la donna gli 
preparasse, cosi, su due pie­
di i vermicelli coi capperi. 

A nulla valevano le prote­
ste della donna, in quel gior­
ni indaffaratissima per accu­
dire la piccola Rita, ammala­
ta di morbillo...». E pare sia 
stato l'ennesimo violento 
quanto banale litigio tra i due 
coniugi a scatenare l'incon­
sulta reazione del gio­
vane omicida. 

Nella tarda serata di Ieri 
11 litigio tra i coniugi Cafie­
ro era stato come al solito 
assai forte. 

Poi era giunta la notte e la 

cosa sembrava finita lì. Evi­
dentemente per, • l'acredine, 
i dissapori di una convivenza 
cosi difficile non pote­
vano sparire grazie a qualche 
ora di sonno. 

E così, puntualmente, 
traendo spunto da un altro 
stupido pretesto, i contrasti 
erano ripresi più accaniti che 
mai fin dal mattino presto. 

<i Voleva che mia madre gli 
preparasse il caffè e glielo 
servisse a letto » avrebbe di­
chiarato poi lo stesso Anto­
nio. 

Le rimostranze della donna 
avrebbero determinato anco­
ra una volta l'irosa reazione 
di Ciro Cafiero. A questo pun­
to si sarebbe Intromesso il 
raeazzo, prendendo le difese 
della madre. Per tu t ta rispo­
sta l'uomo avrebbe estratto 
una pistola 7.65, minacciando i 
entrambi- «se non te ne vai 
— avrebbe detto al figlio — 
uccido prima te e poi lei». 

Sarebbe stata questa la goc­
cia fatidica. Antonio Cafiero, 
sconvolto da un vero e pro­
prio « raptus omicida » si sa­
rebbe precipitato a prelevare 
un'altra pistola 7.65 che sape­
va depositata in una borsa, 
in un'altra stanza. Senza pen­
sarci due volte sarebbe quin­
di tornato nella camera da 
letto dei genitori sparando 
quattro o cinque colpi contro 
il padre, in pieno viso. «L'ho 
visto stramazzare sul cuscino 

Il giovane Ciro Cafiero subito dopo l'arresto 

— recita tra le lacrime il 
ragazzo — ma mi pareva che 
si muovesse ancora. Allora ho 
avuto il terrore che-potesse 
reagire ». 

Così — stando sempre alle 
ricostruzioni degli inquirenti 
— il giovane avrebbe affer­
rato anche l'altra pistola, la 
stessa che poco prima il pa­

dre gli aveva puntato contro 
e avrebbe fatto fuoco più vol­
te puntando al torace. CU 
agenti della mobile hanno ri­
trovato il corpo della vittima 
riverso sul letto matrimonia­
le tra le lenzuola inzuppate 
di sangue. Tutt'intorno hanno 
raccolto una decina di bos­
soli. 

durata l'epoca delle vacche 
grasse, ossia delle commesse 
pubbliche, tutto è filato li­
scio, non ci si è preoccupati 
né di ammodernamento degli 
impianti (in verità lo stesso 
sindacato si è conquistato U 
diritto di cittadinanza da 
poco, dopo aver sconfitto ri­
catti incredibili) né ci si è 
sforzati di anticipare le ten­
denze economiche in atto. 

«Hanno abdicato, se mal 
li hanno adempiuti — com­
menta Nicola Russo della se­
greteria della Camera del la­
voro — ai compiti di una 
imprenditoria che tale voglia 
essere». Così pure alla Man-
cono e Tedeschi, al mancato 
decollo del Serico, ai conati 
del calzaturiero: quest'area 
della piccola impresa è stata 
compressa oltre che dall'as­
senza di linee programmati­
che anche da una politica 
di supporto (facilitazione nel­
l'accesso al credito, creazione 
di strutture di servizio, ecc.). 
Così anche nel chimico. I con­
traccolpi de.'la crisi produ­
cono una spinta alla «immer­
sione» di tutto questo venta­
glio di segmenti produttivi. 

Ma la svolta ? Il punto 
«nuovo» ? E* che la crisi tocca 
— per la prima volta in modo 
così clamoroso — il « mo­
derno ». l'apparato elettro­
meccanico della provincia. 
vero fiore all'occhiello del suo 
sviluppo industriale. La mi­
naccia di «tagliare» dì oltre 
mille unità l'organico alla 
Indesìt parla chiaro, né tempi 
migliori si prospettano per la 
Siemens, la Face, la GTE, 
ossia le altre aziende a par­
tecipazione statale e multina­
zionali, operanti nel campo 
delle telecomunicazioni. 

«Noi da sempre, e le varie 
piattaforme di gruppo e 
aziendali stanno lì a testi­
moniarlo — osserva Reccia 
segretario provinciale della 
FLM — Abbiamo denunciato 
i limiti di questi insedia­
menti: in gran parte spez­
zoni di impianti del Nord 
o al massimo destinati esclu­
sivamente ' all'assemblaggio, 
mentre i 'cervelli* rimaneva­
no al Nord». E questo Im­
portante pilastri industria­
le — la Campania per nu­
mero addetti nel settore è 
seconda solo ' alla r Lombar­
dia. e in provincia di Caser­
ta si concentra la fetta più 
consistente — è anche il 
primo ad avvertire gli anna-
spamenti del governo, e a 
ruota della regione: del pia­
no dì settore dell'elettronica 
si sono perse le tracce. 
- « Non solo una programma­

zione settoriale, ma i centri 
di ricerca — incalzano al sin­
dacato — strappati. ' per e-
sempio, nelle vertenze Inde-
sit e Siemens, avevano un 
senso: spio così sì può pen­
sare di stare al passo con 
quanto sta succedendo di ri­
voluzionario nel settore ». 
Dunque nel Casertano è epo­
ca di grandi ristrutturazioni. 
«Solo che proprio questo pa­
dronato — afferma Domeni­
co Verde, operaio della Lol-
lini, azienda metalmeccani­
ca in crisi, candidato alla 
Regione per il PCI — vuole 
continuare a condurre U 
danza ed i primi segni indi­
cano in che direzione: in­
goiare quanto più possibile 
quattrini dello Stato, per re­
cuperare margini di comoe-

tività con impianti più mo­
derni tagliando alla cieca la 
occupazione ». 

E ovviamente ridimensio­
nando il ruoli del sindacato 
che si vuole tenere fuori da 
tutta questa fase. Ebbene, 
ieri, in piazza, a migliaia han­
no detto no a questa linea: il 
sindacato non rincorrerà il 
padronato sui vari punti del­
la crisi. « Non passerà — han­
no riaffermato dal palco l 
dirigenti sindacali — la logi­
ca di separare il fronte del 
movimento sindacale e dei 
lavoratori ». Ma la crisi at­
tuale non esclude che ci sia­
no possibilità di sviluppo. 

La questione è di quali po­
litiche prevarranno: il s indv i 
cato. ieri, a Caserta, ha ri- j 

.vendicato la programmazione 
settoriale (elettronica, chimi- ! 
ca, tessile ecc.) che non ri- ' 
manga chiusa nei cassetti ' 
ministeriali, che si misuri 
con lo sviluppo delle tecno­
logie ; 

«Ecco perché — hanno 
concluso al sindacato — la ; 
nostra non è una battaglia , 
difensiva, combattuta chiusi . 
nelle cittadelle 'assediate' ; 
dalla crisi in difesa solo del­
la occupazione, ma mira 
ad incidere nel meccanismo 
e nella qualità dello svi­
luppo ». 

Per il contratto 

Tensione fra 
gli ospedalieri 
al Cardarelli 
Tensione al Cardarelli tra 

i lavoratori che sono forte­
mente critici nei confronti 
del contratto sindacale sigla­
to qualche giorno fa. 

Nell'assemblea che si è te­
nuta ieri mattina la Pio 
aziendale degli Ospedali Riu­
niti di Napoli ha deciso di 
dimettersi a seguito « del gra­
ve scollamento che si è regi­
strato tra lavoratori e sinda­
cato sulla piattaforma di rin­
novo contrattuale. 

La Fio aziendale aveva e-
spresso in assemblea la sua 
posizione, critica sulla con­
clusione del contratto ma te. 
assemblea si è schierata sulla 
richiesta di un aumento di 
centodiecimila lire uguali per 
tutti, richiesta che la Fio 
aziendale ritiene sbagliata e 
capace soltanto di gettare in 
un vìcolo cieco il movimento 
degli ospedalieri. 

Ieri è uscito quello di Mazzoni 

Nuovo giallo nel caso 
« Corriere di Napoli » 

Ma è arrivato a Napoli soltanto dopo la chiusura 
delle edicole - «Serrata» della direzione del «Roma» 

I 15.000 potenziali lettori di 
un quotidiano del pomeriggio 
su cui certamente avrà fatto 
affidamento Orazio Mazzoni 
nel portare avanti la nota 
operazione ' « Corriere di Na­
poli » sono ieri rimasti pro­
fondamente delusi. Fino a tar­
da ora, infatti, del giornale 
con la gloriosa testata che 
con tanta astuzia e tempi­
smo Mazzoni è riuscito (al­
meno per ** momento e in 
attesa di sviluppi giudiziari a 
strappar eall'Edìme, a Napo­
li non se ne è vista traccia. 
Probabilmente si è « perso » 
sull'autostrada RoTia-Napoli. 
dato che il giornale viene 
stampato nella « città eterna » 
e trasportato velocemente 
(ma stando a ieri non trop­
po) a Napoli, dove viene di­
stribuito attraverso una costo­
sa rete di-taxi. Le copie so­
no arrivate soltanto dopo le 
20. ad edicole chiuse o 
prossime alla chiusura. 

Eppure la curiosità per la 
rinascita del « Corriere » in 
città c'era. Acuita in verità 
anche dall'apparizione in edì­
cola nella matt inata dell'al­
tro a corriere » quello che FE-
dime si ostina di tanto in tan­
to a far uscire, quasi a ri­
vendicare una proprietà che 
non si è preoccupata di con­
fermare nelle sedi e nei tem­
pi giusti. 

Sempre nella giornata di 
ieri è da registrare l'inaspri­

mento della vertenza «Ro­
ma » in piedi ormai da molti 
giorni tra azienda e consiglio 
di fabbrica e da cui buona 
parte dei giornalisti e il co 
mitato di redazionoe si sono 
defilati. 
' Il direttore amministrativo, 
GubinellL ha fatto pervenire 

. a tutti i dipendenti una lette­
ra in cui li si invitava a toi-
narsene a casa, con la so­
spensione immediata della re­
tribuzione, dato che il «pro­
dotto » di questi giorni è sca­
dente per colpa dell'agitazio­
ne in atto. 

Una vera e propria serra­
ta, dunque. Una posizione che 
non ha niente a che vedere 
con la risDosta che Ut lotta 
portata avanti dal consiglio 
di fabbrica avrebbe invece 
richiesto. 

Il consiglio di fabbrica ha 
risposto a questa nuova pro­
vocazione (l'altro ieri ci ave­
va pensato li vecchio coman­
dante a portarne un'altra pre­
sentandosi nella sede del gior­
nale distribuendo promesse e 
tiratine d'orecchio a destra e 
a manca) non abbandonando 
il poòto di lavoro, ma riba­
dendo il programma degli 
scioperi già fissato che pre­
vede due ore a turno ogni 
giorno e l'astensione totale sa­
bato. Oggi il «Roma» sarà 
in edicola con solo 4 pagi­
ne "curate dal C.d.F. 

Bassissimo l'indice di lettura 

Su cento libri solo 
4 venduti in Campania 
Ogni abitante della Campa­

nia spende in un anno, per 
l'acquisto di libri. 2.825 lire. 
Una cifra già alta rispetto 
•Ila media dell'Italia meri­
dionale che è di 2.388 lire ma 
bassissima rispetto a quella 
dell'Italia settentrionale che 
arriva alle 7.963 lire, o a 
quella dell'Italia centrale che 
è di 7.246 lire. 

Su 100 libri venduti in Ita­
lia solo 4 lo sono nella no­
m a regione. Tutte queste 
cifre. letteralmente « scom­
paiono » rispetto alle medie 
di lettura di tutti i paesi 
d'Europa, di cui l'Italia è 
nettamente il fanalino di co­
da. cosi come lo è. d'altra 
parte per quanto riguarda 
l'acquisto e la lettura di quo­
tidiani. In Italia, dunque, si 
legge poco. Nell'Italia meri­
dionale quasi per niente. 

Per tentare di dare una sa­
lutare sterzata a questa si­
tuazione alcuni tra gli editori 
p;ù importanti che agiscono 
a Napoli hanno deciso di 
«uscire dall'improduttivo iso­
lamento» che finora ha ca­
ratterizzato la loro azione e 
hanno deciso di costituire il 
« Gruppo editori napoletani » 
che presto sarà allargato a 
quanti operano in questo dif­
ficile e affascinante campo 
nell'intera regione. 

Le « linee programmatiche » 
del gruppo sono state illu­
strate nel corso di un incon­
tro cui hanno partecipato 
rappresentanti di tutte le ca­
se editrici aderenti all'inizia­
tiva: Bibliopilis. Colonnese, 
Conte, Esi. Ferraro, Fiorenti­
no. Guida, il Tripode, Liguo-
ri. Loffredo. Società editrice 
napoletana). 

Un programma ricco che, 
at realizzato anche solo in 
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parte, la sterzata di cui si 
parlava dovrebbe riuscire 
proprio a darla. Eccolo nelle 
sue linee essenziali. 

Gli editori propongono, in­
nanzitutto, la realizzazione a 
Napoli di un «centro di cul­
tura » in cui aggregare le ini­
ziative più diverse, in cui 
fosse possibile consultare li­
bri ascoltare musica, parteci­
pare a mostre, conferenze e 
dibattiti. Una sorta, insom­
ma, di piccolo «Beauborg» 
che potrbbe essere localizza­
to in una parte del restaura­
to Castel dell'Ovo ed attrez­
zato (stando ad un preventi­
vo fatto in via privata dagli 
editori) con soli 130 milioni. 

Altri punti in programma 
l'attivazione reale delle bi- j 
blioteche già presenti nella i 
regione organizzandole me­
glio sia dal punto di vista 
della -distribuzione dei libri 
che per quanto riguarda le 
strutture e gli orari. Sono 
previste, inoltre, la promo­
zione e l'organizzazione di 
corsi, conferenze, seminari; la 
formazione di un centro pro­
fessionale per librai, tradut­
tori. editoriali bibliotecari: 
l'estensione a Napoli della 
« Settimana del libro»; la 
trasformazione del Premio 
Napoli in una manifestazione 
più ampia e articolata. 

A queste proposte «cultu­
rali» sono affiancate propo­
ste di carattere più «concre­
to» quali l'applicazione e il 
miglioramento di alcune leggi 
che potrebbero portare con­
tributi in termini economici 
alle aziende editoriali di Na­
poli e della Campania, che 
pure, nonostante innegabili 
difficoltà, sono riuscite a 
produrre nel 1979 ben 300 ti­
toli. 

SCHERMI E RIBALTE 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 16 maggio '80. 
Onomastico: Ubaldo (doma­
ni: Pasquale). 
LUTTI 

E* deceduta Teresa Gallo 
madre dei compagni Franco 
e Raffaele Esposito. Ai com­
pagni e alla famiglia tutta 
giungano le condoglianze dei 
compagni della sezione Ber-
toli, della sezione Soccavo 
del SPI e della redazione 
dell'a Unità ». 

• * * 
E" morta la madre del com­

pagno Errico Oliviero. Al 
compagno giungano le con­
doglianze dei comunisti di 
Torre del Greco, della fede­
razione e della redazione 
dell'a Unità ». 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Rhnera: Via Ca:duc- 1 
ci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; 
V a Mergellina 148 - S. Giuseppe -
S. Ferdinando - Montecalvario: 
Via Roma 348 • Mercato-Pendi» 
no: P.zza Ger: baldi 11 - Arrota­
ta: P.zz* Oar.te 71 - Vicar ia-S. 
Lorenzo Poggioreale: Via Carbo­
nara 83; Star. Centrale Cso Luc­
ci 5: P.zxa Nazionale 76; Cala­
ta Panie Casanova 30 - Stella: 
V a Fona 201 - S. Carlo Arena: 
Via Materdei 72 ; Corso Garibal­
di 218 - Colli Aminei: Celli Ami­
nei 249 • Vomere Arenella: Via 
M. Pisciteli 138: Via U Giorda­
no 144: Via Merloni 33; Via 
D. Fontana 37; Via S.mone Mer­
lin» 8 0 - Fuorierotta: P.zza Mar­
cantonio Colonna 21 • Soccaro: 
Via Epomeo 154 - Pozzuoli: Cor­
so Umberto 47 • Miano-Serondi-
fliano: Corso Secondigliano 174 
• Posillipo: Via Manzoni 120 • 
Bainoti: P.zza Bagnoli 726 - Pia­
nura: Vie Duca d'Aosta 13 • 
Chiaiano • Marìanetla - Piscino­
la: Corso Napoli 25 • Ma-ianei. 
S. Giovanni a Teduccio: 

10 maggio Cso S. Giovanni 480 
11 magg o Cso S. Giovanni 909 
12 maggio Ponte dei Granili 65 
13 moggio Cso S. Giovanni 102 
14 maggio Cso 5. Giovanni 43bis 
15 maggio Cso 5. Giovanni 268 
16 maggio Cso S. Giovanni 644 

\ 

VI SEGNALIAMO 
Cinema giovani: «Tutt i dtfuntl tranne i morti» 
Cinema giovani: « I l cacciatora» (Posillipo) 
e La città dalle donne » (America) 

TEATRI 
CiLEA (Tel . 656 .265 ) 

Riposo 
NA BASSLE THEATRT (Salita 

Tr in i t i degli Spasnoli, 1 9 ) 
Il Nuovo Teatro Contro pre­
senta alle ore 2 0 « Intolfera-
zione a Weimar », di Rosario 
Crescerai. 

POLITEAMA CVla Monta « Die 
Tel. 401 .664) 

Chiuso 
SAN CARLO 

Ore 18: « La clemenza dì Tito » 
SANCARLUCCIO (Via San Pasqua­

le • Chiaia, 4 » • Tel. 405 .000 ) 
Riposo 

SANNAZARO Via Chiaia 
Tei 411 .723) 
Alte ore 18: «Carnal i tà», con 
Mast elioni. 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea­
tro S. Ferdinando • T. 444.S00) 
II Teatro dei Restì presenta aìle 
ore 2 1 : « I l volo da Gorghi-
glionc s. « 

TEATRO TENDA (Tel. 631 .216) 
Riposo 

CrtASC (Vìa Atri 3 6 6 ) 
« I l rollo • la maschera ». Semi­
nari laboratorio su storia e 
tecniche di real'zzazione deità 
maschera. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

CINE CLUB 
Don Giovanni, con R. Raimondi 
M 

Da Mara, 1 t 

A. 6 I. 1 t 

EMSASSV (r ia P. 
Tel 977 .646) 
Chiuso 

M A X I M U M ( Via 
Tel. 603 .114 ) 
Salto nel vuoto 

NO K INO SPAZIO 
Rassegna Teatro Comico a Ci­
nema Fantastico ora 1S-22.30: 

Odissea nello spazio ( 1 9 6 8 ) . 
Ore 21,45 Intermezzo teatrale 
in diretta dalla RAI con Lucio 
Allocca, Rosanna Benvenuto e 
Renato Carpentieri. 

CIRCOLO CULTURALE PAfLO 
NERUDA (Via Posillipo 346) 
RIPOSO 

RITZ D'ESSAI (T«u 216.510) 
Cantando sotte la eioesie, con 
G. Keily - M 

SPOT 
Tre donne immorali di W . Bo-

< rowczYk • SA ( V M 18) 

CINEMA ;"»IME VISIONI 

con D. 

ABADIR (Via Paretene CI. 
T*L 177.0571 
I l tamhuro dì latta, con D. Ben­
ne! - DR ( V M 14) 

AC A H A i l e * > / « I M ) 
L'incredibile Hata 

ALCVOfffc i v a 
Tot. 406 .375) 
Kramcr coatro Ki 
Hoffmon - S 

« M M H i A l O a i (Via Cnee*, * 3 
TeL 663 .126) 
insilato speciale, con D. H e r ­
man • DR ( V M 14) 

A R f a i U N - I l e * J 7 / . J S 2 ) 
I l lenzealo riola, con A. Gar» 

> funkel - DR ( V M 16) 
A K i c n H l M l ( l a i 4 I O . / 3 Ì ) 

Tote cerca casa • C 
AUfeualaw f l esse Ooca 6*Ao> 

età Tal. 419~361) 
Saper rapina a Milano 

CORSO (Corvo Manmaaata • Te-
leteno 339.911) 
Scusi lei è normale, con A . M . 
Rizzoli - C ( V M 18) 

O t k l t f A L M t iVtre** Vetreria 
Te*. 418.134) 
Oea la «Meo, con A. CeUnrano, 
E. Montesano - SA 

EMPIRE «V i . e «tierdaei - l e » 
Ione 681.900) 
I la ooor» de wterclaoteee. con 
D. Hothnan - DR ( V M 18) 

E X i E D i U K I V I » Miiaoe • loto 
f * *o 866 479) 
Drogo contro orafo 

F I A M M A ( T U b. 
Tel. 416396) 

Dimmi quello che vuoi, ccn A. 
Mac Gr»w - SA 

FILANGiEKI CVia ftlaogien. 4 • 
TeL 417.437) 
I l tamburo di latta, con D. Ban-
net - DR ( V M 14) , 

F IORENTINI itfie SL Bracco, 9 • 
Tel- 310 4 9 3 ) 
L'incredibile Hulk 

M E T R U P U L I I A N (Via Chiaia • 
TeL 4 1 6 8 9 0 ) -
Supercampione 

PLAZA :Via Kereaker. 2 • Tel» 
fono 370.519) 
Napoli violenta, con M . Merli -
( V M 14) 

RO«« I l e i . 343 .149 ) ' 
Qua la mano, con A. Celentano • 
E. Montesano • SA 

SANTA LUCIA (Via 9. Leda. 6 9 
Tel 41 $ .572) 
Cuba, con S. Connery * DR 

T l f AfiUS | Corse Noverai 37 Te- ' 
tetano 269.1221 
Giochi erotici In Danimarca 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Ai 
no 6 1 9 3 2 3 ) 
Si sairi chi moie, con G. Mo-

'schin - SA 
ALLt g i N o l d t (Piane San Vi­

rale Tei 6 1 6 3 0 3 ) 
Fot, con S. Houseman - DR 

i D t < « N u i l e i i U v S J ) 
Immacolata e Concetta, con M . 
Michelangeli • DR ( V M 18) 

AMfcUfcU i v i » «•etrvKa 99 
Tel. 980 260) 
I l cappotto di astrakan, con 
J. Dorelli - SA 

A M E X I I A «Vi» uta AneetiBi. 2 
TeL 248 982 ) 
La città delle donne, di F. Fel­
li ni - DR ( V M 14) 

ARCOBALENO e Vi» C Careni. 1 
Tel 177 993) 
CabeeUnco, con C Bronson • A 

ARGO (Via A Peone, 4 • Tara-
tette 224 7941 
Love crotìc love 

A S ' R * i l e i 209.470) 
Perno hostess, con Maddì • S 
( V M 18) 

AVlON (Viole «eoM AafroaeeW . 
Tel. 7419.8641 
Jesus Chritt Super Star, con T. 
Necley - M 

AZAL8A (Via Ceauap, 3 3 . TctO-
rewe 619.299) 

Brace Lee l'ira del drago col­
pisca anche l'occidente 

SELLINI «Via Conte 11 Kore. 19 
Tel 341.222) 
I l cappotto di astrakan, con J. 
Dorelli - SA 

BERNINI (Via Beretat. 113 - T e 
lefoeo 377.109) 
Star Trek, con W . Shatner - P 

CASANOVA l Corse Garikeiel 
Tel 206.4411 

Quella superporao di mia figlia 
CORALLO (Piazza G. 9 . Via» 

Tel 444.900) 
Fos, con J. Houseman • DR 

DIANA (Via L. Gtoreeeo Tee> 
tooo S77J27» 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings - G ( V M 14) 

COEN (Via G. a e t ante - Tot* 
fooo 322.774) 
Quella superporno di mia figlia 

EUROPA (Via Nicole Rocce. 49 
T-L 293 4 2 3 ) 
I l soldato dì ventura,, con B. 
Spencer • A 

GLOKiA • A a ( V i * Areeeccia. 250 
Tel 291 3 0 9 ) 
Bruca Lee l i ra del drago col­
pisce anche l'occidente 

GLORIA • • • i i « t 2 9 I . J 0 9 ) 
Ls poliziotta la carriera, con E. 
Fenech - C ( V M 14) 

LUX (Via Micotera. 7 - Telet. 
414 .923) 
L'insegnante va a mare con tutta 
la eli 

MIGNON (Via ArsMOeO Ole» 
*eL 324 893 ) 
Love erotte lava 

TRIPOLI (Tel. 754.05.92) 
Superman, con C Reeve - A 

AUDITORIUM RAI 
Via Ma-coni, 9 

OGGI VENERDÌ* ORE 19 
Orchestra 

e A . S C A R L A T T I a d i N a p o l i 

diretta da 

CHARLES MACKERRAS 
solista 

ANN MURRAY 
musicht <Ji 

M l l M t i Hi7f|llff 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tei. 669 .444) 
16,30 • 18,30 • 22.30 Dal 

. rock al rock. Ore 20.30: lo 
confesso 

U t PtKLA I T M 790 17 U t 
Piedone d'Egitto, con B. Spen­
c e r - C 

M A o T O Ì U (Via Monachini. 24 
(Tel. 7523442) -
Pomo market 

M O u t n n n j i M O (Via Cisterna 
T.i 310.062) 
Cebi Express, con N. Manfredi -
SA 

PicKftOl (Vie Provinciale Otto-
Tel. 75.67.802) 

Inferno, con D. Argento • DR 
( V M 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 -
Tei. 76.94.741) 

I l cacciatore, con R. De NIro -
DR ( V M 14) 

O U A O R i F O G L I O (Via Caraileereri 
Tei 61S925) 

Paly Motel 
I 

VALENTINO (Tel. 7 9 7 3 5 3 9 ) 
Tutti defunti tranne I aaorti, 
con G. Cav'na - SA 

V I T T O R I A i w " Pisciceili. 9 - T e 
lefono 377937) 
Zombi 2 , con O. Kerlarea • 
DR ( V M 18) 

Radio Città 98/800 
ORE 9: Buongiorno con Radio Città; 9,10: Canzoni na> 
poletane; 9.30: Occhio alla stampa: 10: Canzoni rapai» 
tane; 12.30: Musica leggera: 14: Radio Città notizie; 
1530: Revival: 17.30: Rock. pop. country; 1830: I cer to 
fior:: escursione nell'immaginario giovanile; 1930: Ra­
dio Città notizie; 20: I cento fiori: escursione nell'imma­
ginario giovanile; 2130: Ed è subito jazz; 2230: A ruota 
lìbera; 23,50: Buonanotte; 24: No stop music 

I programmi 
di Napoli 58 

ORE 16: Film; 1730: Rubrica teatro a cura di Pino 
rone; 18: Ultime notizie; 18,10: Film (1. tempo); l&Jet: 
Ultime notizie; 19: Film (2. tempo); 19,40: Cento arti e 
una sola, rubrica sulle arti visive a cura di P. Aveib» e 
P. Cossu; 20,15: TO sera; 20,45: Le parole del nostro 
tempo: coppia. Rubrica a cura di Graziella Paiatio: 
2130: Speciale TO; 23,15: Tribuna politica; 23: Antepri 
ma con «Paese Sera» e « n Diario*; 23,15: 
(replica). 

. / 


